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YouLTi A MAMRE




ITINERARI FORMATIVI NOVEMBRE 2019 – MAGGIO 2020
UGUAGLIANZA/DISUGUAGLIANZA
I dati sulle società contemporanee mostrano un incremento delle disuguaglianze a livello mondiale e un divario crescente fra ricchi e poveri, una tendenza che si conferma nel tempo nonostante il fatto che la maggioranza dei cittadini dei paesi sviluppati o in via di sviluppo ritenga ingiuste le disuguaglianze eccessive, soprattutto di reddito. A partire da una breve analisi di questi dati, gli incontri proposti mirano a un approfondimento del tema della disuguaglianza attraverso una riflessione sui diversi significati dei concetti di uguaglianza e di disuguaglianza, in particolar modo in relazione a quelli di giustizia/ingiustizia e di diversità e differenza. Quali sono le disuguaglianze percepite come illegittime che una società giusta dovrebbe rimuovere e che alimentano il senso di indignazione? Quali sono le disuguaglianze percepite come lecite in quanto volte a favorire la coesione dei gruppi senza alimentare la l’invidia sociale? 
ITALIANO PER TUTTI
Molte delle persone straniere che vivono in Italia imparano a usare la lingua senza frequentare corsi. D’altra parte, chi studia a scuola per anni una lingua straniera spesso non impara a comunicare in maniera efficace. Perché ciò accade? Se apprendere e parlare più lingue è un fatto naturale, cosa possono fare i docenti per rendere efficaci i loro interventi didattici? Prendendo il via da queste semplici domande, l’itinerario accompagna insegnanti, studenti, volontari o curiosi in un percorso di scoperta della relazione tra apprendimento e insegnamento. Osservando come le lingue si imparano è infatti possibile trarre utili indicazioni per gestire al meglio il proprio lavoro nella classe di lingue, ottenere risultati migliori con i propri allievi e vivere con maggiore consapevolezza il proprio ruolo professionale.

SCRITTORI E TESTIMONIANZE DAL MONDO
La lingua, le lingue, la letteratura, le letterature... un viaggio attraverso i modi del dire e del raccontare: a proporlo sono i tanti testimoni coinvolti e coordinati  dalle professoresse Laurence Audéoud e Stefania Sini. Grande viaggio e mille voci, a partire da quelle della poesia, e dunque del poeta ma anche degli studenti -italiani e stranieri -  che leggono, traducono, interpretano, e intanto riflettono e sperimentano le risorse infinite della parola. Non mancano le figure alte e appassionanti, provenienti da letterature differenti ma accomunate dal taglio etico e impegnato, come Albert Camus, Svetlana Alexievič, Rita Filomeni.
MAMRE, IL LUOGO DELL’INCONTRO
L’itinerario intende affrontare, secondo diverse angolature disciplinari, la categoria dell’incontro, all’insegna dell’atteggiamento ospitale. Mamre, la località in cui Abramo, secondo le Scritture, accolse i tre viandanti misteriosi – figura del divino – diviene cifra simbolica della riflessione e dello sguardo antropologico. Attraverso gli approcci della filosofia, della teologia, dell’ermeneutica biblica e della ricerca interreligiosa, si approfondiscono questioni universali, legate all’uomo di tutti i tempi, ma anche estremamente attuali. La varia provenienza dei relatori,  dall’ambiente accademico a quello della pratica religiosa, arricchisce la proposta collegando gli aspetti più teorici alle dimensioni etiche e spirituali, nonché  alla realtà concreta della vita comune.

CHIESA E ISLAM. CAMMINI IN DIALOGO
L'intento fondamentale di questi appuntamenti è quello di illustrare e favorire il dialogo tra cristiani e musulmani, in particolare nei contesti formativi, scolastici ed istituzionali. Vengono inoltre testimoniate le ricche possibilità di scambio e intesa, in una prospettiva di amicizia e di assunzione comune di responsabilità nei confronti di alcune problematiche emergenti, come quelle legate ai conflitti e ai rischi ambientali. Il percorso è anche occasione di concreta esperienza di dialogo: nella programmazione e nella realizzazione sono coinvolti, oltre che i docenti universitari, persone dell'Ufficio scuola diocesano e dell'Ufficio per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso, sia nazionale che locale, oltre che rappresentanti delle comunità islamiche di Torino e del territorio. 

